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Oggetto: Proposta di interpretazione autentica  legge n.54 del 8/2/06

La citata legge “disposizione in materia di separazione dei genitori ed affido condiviso dei figli”, approvata in via definitiva dal parlamento italiano 8 febbraio 2006, prevede delle modifiche al codice civile ed all’art.155 con gli inserimenti dal 155 bis …….fino al sexies. Prevede altresì che ” …….il giudice, sentite le parti e ottenuto il loro consenso, può rinviare l’adozione dei provvedimenti di cui all’art.155 per consentire che i coniugi, avvalendosi di esperti, tentino una mediazione per raggiungere un accordo, con particolare riferimento alla tutela dell’interesse morale e materiale dei figli”.

Senza entrare nel merito della complessità del nuovo impianto legislativo, si ritiene indispensabile ottenere dal legislatore un interpretazione autentica del passaggio citato, in quanto l’interpretazione letterale risulta alquanto vaga.

Appare verosimile che il legislatore quando descrive e designa” avvalendosi di esperti, tentino una mediazione” non si voglia riferire ad un sensale ma ad un esperto professionista che va meglio definito. 

In primis sembrerebbe doveroso specificare l’area della mediazione a cui ci si riferisce esplicitando il riferimento alla mediazione familiare di cui il  testo di legge non fa menzione.
Oltre a ciò si ravvisa la necessità di una chiarificazione del concetto di “esperti”. La dicitura esperti in ambito giuridico è una categoria molto ampia all’interno della quale troviamo 

professionisti di ogni formazione dalla criminologia alla climatologia alle più svariate aree del sapere che potrebbero rivendicare l’accesso a questo dettato legislativo.

Si rende quindi necessario declinare “esperti di cosa”debbano essere i professionisti chiamati a rispondere ai dettati del giudice ed ai bisogni della coppia così come determinato dalla legge in questione.

La genericità del termine “esperti” lascia infatti aperta la possibilità che coppie e famiglie si rivolgano a consulenti non psicologi con il rischio di incappare in consulenti di dubbia formazione. 

Attualmente  possono accedere ai percorsi formativi in “mediazione familiare”, oltre ai professionisti psicologi iscritti al relativo Albo, altri professionisti iscritti ad Albi oltre a laureati e non laureati di varie aree.

 In generale i percorsi formativi mirano all’acquisizione di competenze sintetizzabili in : analisi della domanda, tecniche di negoziazione e gestione del conflitto, supporto alla genitorialità. Appare quindi evidente come le competenze attribuite all’esperto in mediazione familiare rientrino a pieno titolo in quelle più ampie già proprie, in base all’art.1 legge 56/89, della professione di psicologo, in particolare nel campo del lavoro con coppie e famiglie, e possano essere viste come un approfondimento ed una specializzazione delle stesse. Da ciò la figura dello psicologo ci appare quella naturalmente deputata a svolgere questa funzione.

In ogni caso, a nostro parere, appare irrinunciabile che il professionista chiamato a svolgere questo ruolo sia in possesso di laurea specifica ed iscritto ad un Ordine professionale e pertanto sottoposto alle norme deontologiche della propria professione e al controllo del suo ordine di appartenenza.
Riteniamo pertanto indispensabile un’interpretazione autentica da parte del legislatore o dei ministeri competenti che tenga conto dei punti fin qui argomentati e che permetta al cittadino di  orientarsi nella propria richiesta e nell’individuazione di figure consone a 
rispondervi; ciò consentirebbe, inoltre, l’esclusione” di figure non professionali” dall’esercizio delle funzioni complesse disposte dalla legge.
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